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Introduzione 

     In occasione del prossimo Centenario della Guerra del 1915-1918, 

credo sia doveroso ricordare degli avvenimenti che portarono alla 

mobilitazione  di più di 5.900.000  giovani italiani, 650.000 (11,2%) 

dei quali caddero.  La Calabria chiamò alle armi 177.125 soldati,  

23.774 morirono (16,6%)  e nel paese di Lago (Cosenza),  su 455 

mobilitati, 65 decedettero  (14,3%). 

 

     Dopo le prime dichiarazioni di neutralità, l'Italia  il 24 maggio 

1915 entrò in guerra contro l'Austria-Ungheria e la Germania a fianco 

della Francia,  dell'Inghilterra, della Russia   e  degli U.S.A. (dal 1917). 

Sottoposta a pressioni nazionalistiche ed imperialistiche, l'Italia puntava 

a conquistare le terre irredenti (il Trentino, il Sudtirolo, l'Istria, la 

Dalmazia, Trieste e Fiume ), completando il disegno risorgimentale.             

                   

    Alcuni motivi che portarono a questo eccessivo numero di deceduti 

furono le pessime condizioni sanitarie, alimentari ed ambientali.  Le 

battaglie si svolsero in prevalenza  nel Friuli, nel Trentino e nel Veneto  

dove vi è un  clima molto rigido d'inverno con il ghiaccio, la neve  e la 

pioggia quasi sempre presenti. Fu una "guerra di posizione nelle trincee"  

dove  i soldati rimasero fermi negli appostamenti ed esposti al freddo, 

al terreno bagnato  venendo in contatto con topi, insetti vari ed 

escrementi umani.  
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Si dormiva gli uni attaccati agli altri per disperdere il meno calore 

possibile anche perché la divisa che si portava era insufficiente nel 

riparare dal freddo ed eccessivamente pesante durante l'estate. Il rancio 

era composto prevalentemente da alimenti scarsi dal punto di vista 

calorico e dal contenuto proteico insufficiente per un giovane soldato. 

Le ferite ed i congelamenti erano molto frequenti e non esistevano 

ancora gli antibiotici contro  le infezioni. In mancanza di adeguate cure 

mediche e farmacologiche, erano frequenti le amputazioni negli 

ospedaletti da campo. 

 

 

 

Logo di bandiera 

rappresentante il 19° 

Reggimento di Fanteria che 

si era distinto nelle  

battaglie le cui date sono 

riportate sulla foto. 

 

 

 

Il reclutamento dei giovani avveniva nei centri di mobilitazione, formati 

dai distretti militari e dai depositi di leva che alimentavano i 

Reggimenti: a Cosenza c'era  il 19° Reggimento di Fanteria al quale  10 

dei 65 laghitani caduti si aggregarono.  
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Anche il 219° Reggimento di Fanteria  che, pur avendo come centro di 

mobilitazione la città di Salerno, attirava molti calabresi. Incuranti di 
queste situazioni, i mass media influenzati dal governo, creavano il  

mito della guerra e dell'eroico gesto del giovane italiano che s'immolava 

per il bene della Patria. Veniva taciuto lo squallido orrore delle trincee 

e le nostre perdite erano minimizzate. La propaganda cercava anche di 

incoraggiare i nostri emigranti specialmente negli USA, a ritornare in 

Italia per combattere in nome della Patria. 

 

 

 

 

 
Trincea italiana sul Piave nel 1918 (SFEI) 
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 Reggimenti  di appartenenza dei Caduti laghitani                                   

 

É importante elencare tutti i Reggimenti indicando la loro numerazione e le 

zone geografiche di competenza (52 su 65 appartenevano ai Reggimenti di 

Fanteria, 4 ai Bersaglieri, 3 all'Artiglieria, 2 alla Sanità, 2 ai Presidiari ed 1 

agli Alpini):  

 

1-  (Artiglieria)-  Monte Grappa (VI) 

3- Monte Ortigare (VI), Piave   

4- (Alpini)-  Adamello (BS), Vodice (Croazia),  Monte Grappa (VI) 

4- Monte Ortigara (VI), Nervesa (TV), Piave 

5- Monte Grappa (VI), Isonzo, Carnia, Trentino 

7- (Bersaglieri)-  Isonzo (GO), Carso (GO e TS) 

8- Podgora (GO), Passo Tonale (TN), Vittorio Veneto (TV) 

   11- (Bersaglieri)-  Pordenone ((BS) 

 11- (Sanità)-  Gorizia 

13- Cima Echar (Asiago-VI), Costalunga (BS), Valbella (Asiago VI) 

17- Carso, Asiago (VI) 

19- Monte San Martino (GO) 

20- (Artiglieria)-  Piave 

22- Monfalcone (GO), Carso  e  (Sanità)-  Carso (GO e TS) 

30- San Martino di Castrozza (TN), Sernaglia della Battaglia (TV) 

31- Col del Bosco (TV), Col della Berretta (VI) 

31- Col del Bosco (TV), Col della Berretta (VI) 

39- Carso 

39- Carso (GO e TS) 

47- Gorizia, Piave 

55- Monte Sabotino (GO)  
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59- Col di Lana (BL) 

63- Carso (GO e TS) 

65- Selo (GO) 

70- Asiago (VI), Fossalta di Piave (VE) 

73- Rubbia (GO) , Nad Logem (GO), Boschini (GO) 

76- Monte Sabotino (GO),  Monfalcone (GO) 

77- (Compagnia Presidiaria)-  Carso  (GO e TS) 

79- Monte Grappa (VI) 

80- Monte Grappa (VI) 

86- Monte San Michele (GO), Pasubio (VI) 

 113- Val Lagorai (TN), Piave 

 132- Monte San Michele (GO) 

 145- Gorizia 

 158- Monte Zovetto (Asiago-VI) 

 217- Piave 

 218- (Mitraglieria Fiat)-  Piave 

 219- Bainsizza (Slovenia) 

 242- Col del Rosso (Asiago-VI) 

 265- Ca' Folina al Piave (BS) 

 277- Bainsizza (Slovenia)    

 

 

Nel  Capodanno 1917, il Re Vittorio Emanuele III  

festeggiò l'anno nuovo al Fronte in mezzo ai soldati e 

premiò con delle medaglie d'oro e d'argento al valor 

militare, cinque  di questi Reggimenti  (il 13, il 73, il 

76, l'86 e il 158) nei quali lottarono i militari laghitani  

che si erano particolarmente distinti nelle precedenti 

battaglie.  
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Il Comando Supremo, il 4 gennaio 1917, annunziò all'esercito tali onorificenze 

con il seguente ordine del giorno: "Ufficiali, Sottufficiali, Caporali e Soldati ! 

Sulle frecce delle nostre bandiere, accanto ai fatidici nomi e alle date 

memorabili della nostra epopea nazionale, degnamente figureranno d'ora 

innanzi i luoghi e le date di quelle nobilissime gesta che la Maestà del Re ha 

voluto ora rilevare e premiare, eternandole a perenne testimonianze del 

vostro valore... Stretti intorno al nostro amato Sovrano, con nei cuori la 

magica visione della Patria più grande, ripetiamo, nel solenne momento, 

l'antico grido della nostra gloria e della nostra fede: Viva l'Italia ! Viva il 

Re!".   

 

 

Prima di consegnare le medaglie al valore militare, il Re specificò i motivi  

della  premiazione ad ogni singolo Reggimento di Fanteria (RF): 

 

al 13° RF disse: "Per il valoroso contegno, per le ripetute prove di saldezza 

e slancio, per la lunga tradizione di eroismo nobilmente mantenuta nei 

combattimenti sull'altopiano Carsico, ad oriente di Selz - luglio 1915-giugno 

1916 -, alle falde del Pecinka - 15-16 agosto 1916 - ed al Volkonlak -      

1, 2 e 3 novembre 1916" ; 

 

al 73° RF aggiunse: "Con irresistibile slancio e con indomita tenacia 

attaccarono e tolsero successivamente al nemico numerose trincee nella 

regione di Boschini e di Rubbia, ed inseguendolo senza tregua, concorsero 

efficacemente con la conquista del Nad Logem ad aprire la via del Carso   al 

tricolore italiano" ;  
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al 76° RF commentò: "Combattendo con grande valore, conquistò trincee e 

tolse al nemico prigionieri, armi e munizioni, malgrado incessanti e violenti 

contrattacchi - Monfalcone, 14-30 giugno 1916. - Il primo battaglione con 

vigoroso slancio, conquistando un forte trinceramento, preparò la vittoriosa 

avanzata della brigata sul fronte di San Grado - 1° novembre 1916" ; 

 

al 86° RF spiegò: "Con esemplare spirito guerresco e di abnegazione e con 

generosi sacrifici di sangue, conquistarono ben guarnite trincee al San 

Michele, sul Carso - 21 ottobre-4 novembre 1915; respinsero violenti e 

ripetuti attacchi nemici in Vallarsa e sul Monte Pasubio -maggio-luglio 1916";  

 

e  al 158°RF concluse: "Rafforzatasi sul fronte Val Lastaro-Zovetto - 

altopiano di Asiago, con invitta costanza ed indomita energia, le truppe della 

brigata resistettero tre giorni ad un furioso combattimento ed a reiterati 

poderosi attacchi del nemico, intrepide, salde nel proposito incrollabile di 

vincere o di morire - Monte Zovetto, giugno 1916". 

 

Lettera del 10 maggio 1917 del Cappellano Militare della XI Bersaglieri Sac. 

Carmine Cortese indirizzata ad Antonio Posteraro (1860-1941) per 

commemorare il figlio Caporale Maggiore Gabriele Posteraro (1895-1917) 

caduto da valoroso sul Carso il 29 aprile 1917 e seppellito come eroe 

nazionale nel Sacrario Militare in Redipuglia (Gorizia). 

Trascrizione parziale della lettera: " Stimatissimi Signori: Al 

telegramma, rispondo con questa mia lettera e a nome del 

Comando dell'XI Bersaglieri, per darle una risposta più ampia, 

quantunque dolorosa, del nostro bravo Caporale calabrese,  
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Posteraro Gabriele. E' la prima parola che mi azzardo a mettere 

in questa mia è di conforto e di fede: in alto il cuore, mio caro 

Signore, in alto verso il Cielo; Gabriele Posteraro a' sacrificato 

nel compimento del proprio dovere la sua gioventù il 29 aprile, 

ultimo scorso perché colpito a morte da granata nemico. Il corpo 

di lui fu santamente raccolto e cristianamente sepolto in un 

camposantino, ben custodito, con tutti i segni di 

riconoscimento. Il nostro Reggimento ricorda il Suo Gabriele con 

simpatia e nostalgia profonda, avendo spesso lodato in lui la 

bontà e l'abnegazione nel compiere e fare compiere il proprio 

dovere specie in questi momenti in cui l'Italia vuole da tutti il 

contributo per la sua e nostra vittoria..." 
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ELENCO dei SOLDATI  LAGHITANI  CADUTI              

durante la Prima Guerra Mondiale 

 Caduti  e  Dispersi  in  Combattimento     

(totale 37 soldati) 

 

1. Aloe Ernesto di Errico  n.08.08.1896- m.21.08.1916  

143° Reggimento di Fanteria, morto ad Udine per ferite riportate 

in combattimento 

2. Aloe Nicola Pasquale di Giovanni n.07.04.1888-m. 29.09.1918  

277° Battaglione M.T. morto a Lago per malattia  

3. Barone Luigi di Gregorio  n.23.12.1894- m.18.08.1916 

     31° Reggimento di Fanteria, disperso in combattimento 

4. Bruni Vincenzo di Pasquale  n.17.01.1885- m.18.08.1917 

    7° Reggimento Bersaglieri, morto sul Carso per ferite riportate in 

combattimento 

5. Buffone Angelo di Pietro  n.03.05.1886 (a Terrati)-  m.23.11.1915 

    22° Sezione di Sanità, morto per ferite riportate in combattimento 

6. Canonaco Michele di Pasquale  n.07.05.1890- m.20.07.1915 

    19° Reggimento di Fanteria, disperso a Sdraussina in combattimento 

7. Caruso Eugenio di Antonio  n.08.01.1888- m.28.10.1915 

    63° Reggimento di Fanteria, disperso sulle Alture di Polazzo in 

combattimento 

8. Crispo Francesco di Giuseppe  n.17.10.1894- m.14.08.1916 

    31° Reggimento di Fanteria, disperso a Santa Caterina in 

combattimento 
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9. Cupelli Francesco di Giuseppe  n.04.03.1889- m.23.05.1917   

 39° Regg. Fanteria, morto sul campo per ferite riportate in 

combattimento 

10. De Luca Angelo di Francesco n.12.12.1897- m.19.05.1917 

    242° Reggimento di Fanteria, morto sul campo per ferite riportate 

in combattimento 

11. De Luca Mercurio  di Fedele n.27.07. 1894- m.22.07.1915 

     19° Reggimento di Fanteria, morto a Sdraussina per ferite riportate 

in combattimento 

12.  De Piro Arturo di Pasquale  n.13.06.1895- m.27.05.1916    

217° Regg. Fanteria, morto sul campo per ferite riportate in 

combattimento 

13. Falsetti Gaetano  di Bruno  n.03.12.1892- m.26.10.1918 

      218° Compagnia Mitraglieri Fiat, morto sul campo per ferite da 

combattimento 

14. Gatto Giovanni  di Scipione n.02.06.1890- m.08.10.1915 

     79° Reggimento di Fanteria, morto a Malga Pioverna Alta per ferite 

da combattimento 

15. Greco Gennaro  di Giuseppe n.11.06.1886- m.03.11.1916 

     65° Reggimento di Fanteria, disperso in combattimento 

16. Magliocco Francesco di Angelo n.18.07.1895 m.08.09.1916 sul monte    

Zebio per ferite riportate in combattimento. 

17. Magliocco Nicola di Antonio n.24.06.1880- m.16.05.1917 

     8° Reggimento di Fanteria, morto sul campo per ferite riportate in 

combattimento 

18. Mazzotta Adamo  di Andrea  n.02.05.1898- m.23.08.1917 

      3° Reggimento di Fanteria, morto sul campo per ferite riportate in 

combattimento 
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19. Mazzotta Angelo di Vincenzo n.21.03.1893- m.02.07.1917 

      219° Reggimento di Fanteria, disperso in combattimento sul Monte 

Pasubio 

20. Naccarato Angelo  di Gaetano n.17.11.1893- m.18.06.1915 

       5° Reggimento dei Bersaglieri, disperso in Tripolitania in 

combattimento 

21. Naccarato Costantino di Giacomo  n.17.04.1879 (a Terrati)- 

m.19.05.1917 - 47° Reggimento di Fanteria, morto sul campo per 

ferite riportate in combattimento 

22. Naccarato Nicola di Bruno n.02.07.1887- m.06.01.1916, 

19° Reggimento di Fanteria, morto sul Monte S. Michele per ferite 

da combattimento 

23. Palermo Achille  di Nicola n.23.12.1898- m.14.09.1917 

      76° Reggimento di Fanteria, morto sul campo per ferite riportate 

in combattimento 

24. Palermo Angelo Antonio di Domenico 26.11.1888- 17.08.1917,  

19° Reggimento di Fanteria, morto sul Monte Pecinka per ferite da 

combattimento 

25. Palermo Domenico di Pasquale n.26.02.1888- m.19.07.1915 

      19° Reggimento di Fanteria, morto nell'ospedaletto da campo per 

ferite riportate in  combattimento 

26. Palermo Vincenzo di Giuseppe n.06.09.1888- m.25.07.1915 

      19° Reggimento di Fanteria, morto a Sdraussina per ferite 

riportate in combattimento 

27. Piluso Carmine di Pasquale n.25.08.1893- m.09.11.1915 

      19° Reggimento di Fanteria, morto sul Monte S. Michele per ferite 

da  combattimento 
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28. Policicchio Raffaele  di Antonio  n.01.05.1899- m.04.12.1917 

       3° Reggimento di Fanteria, morto sul campo per ferite riportate 

in combattimento 

29. Posteraro Adamo di Bruno n.09.01.1896- m.29.05.1916 

       217° Reggimento di Fanteria, morto su i Scogli di Campiglia per 

ferite riportate in combattimento 

30. Posteraro Gabriele di Antonio n.14.05.1895- m.29.04.1917 

CAPORALE   11° Reggimento dei Bersaglieri, morto sul Carso per 

ferite riportate in combattimento 

31. Runco Gabriele  di Pietro n.29.11.1889- m.05.01.1916 

      19° Reggimento di Fanteria, morto sul Monte S. Michele per ferite 

riportate in combattimento 

32. Scanga Raffaele di Giuseppe n.26.01.1898- m.12.09.1917 

       145° Reggimento di Fanteria, morto sul Carso per ferite riportate 

in combattimento 

33. Turchi Raffaele  di Ottavio n.01.01.1896- m.1923  

SOTTOTENENTE,  4° Reggimento di Fanteria, morto per ferite 

contratte nel Trentino.  

34. Turco Francesco Domenico di Giuseppe n.03.08.1886- m.18.09.1916 

35. Ziccarelli Francesco di Angelo n.01.02.1888 d.19.07.1915 sul monte 

San Michele in combattimento 19° Reggimento Fanteria 

      30°  Reggimento di Fanteria, morto sul campo per ferite riportate 

in combattimento 

36. Veltri Vincenzo di Fedele  28.08.1896- 19.08.1916 

      4° Regg. Artiglieria da Fortezza, morto nell'ospedaletto da campo 

per ferite 

37. Ziccarelli Francesco Antonio di Raffaele n.01.01.1888- m.20.07.191  

19° Reggimento di Fanteria, disperso sul Monte S. Michele in 

combattimento 
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 Deceduti  laghitani per malattie  contratte in 

zone di operazioni  (totale  21) 

 

38. Bossio Angelo Gabriele di Gaetano  n.24.04.1895- 

m.20.01.1919- 265° Reggimento di Fanteria, morto a Lago 

per malattia  

39. Bruni Nicola  di Carlo  n.08.05.1888- m.23.10.1918 

 13° Reggimento di Fanteria, morto a Lago per malattia 

40. Cino Francesco  di Giuseppe  n.15.02.1896- m.25.02.1919 

 19° Reggimento di Fanteria, morto a Cosenza per malattia 

41. Costa Tranquillo Domenico di Giuseppe   n.03.07.1900- 

m.16.09.1918  86° Reggimento di Fanteria, morto a Palermo 

per malattia 

42. Cupelli  Giuseppe  di Giovanni  n.10.11.1888- m.29.11.1918 

 19° Reggimento di Fanteria, morto a Cosenza per malattia 

43. De Simone Vincenzo di Pietro Giovanni n.07.12.1894- 

m.24.02.1920 a Catania per malattia  1° Reggimento di 

Artiglieria P.C., morto a Catania per malattia 

44. Gigliotti Stefano   n.26.12.1888- m.20.10.1918  

20° Regg. Artiglieria da Campagna, morto nell'ospedaletto da 

campo per malattia                                                                   

45. Guido Angelo  di Michele  n.25.04.1889- m.14.11.1918 

 77° Compagnia Presidiaria, morto a Taranto per malattia 
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46. Longo Vincenzo di Pietro n.18.08.1887- m.10.12.1912 

 11° Compagnia di Sanità, morto nell'ospedaletto da campo  

47. Mazzotta Angelo  di Giuseppe  n.07.05. 1892- 

m.19.04.1919- 39° Reggimento di Fanteria, morto a Lago  

48. Muto Rinaldo  di Angelo  n.23.02.1897- m.19.07.1917,  

 219° Reggimento di Fanteria, morto a Lago per malattia. 

49. Paladino Angelo di Antonio n.15.04.1889- m.07.06.1918 

 55° Compagnia Presidiaria, morto a Padova per malattia 

50. Perri Beniamino  di Pasquale n.20.05.1896- m.01.07.1917 

 63° Reggimento di Fanteria, morto a Salerno per malattia 

51. Perri Teodoro  n.31.05.1893- m.16.01.1917 

 39° Reggimento di Fanteria, morto a Napoli per malattia 

52. Porco Ventura di Carmine n.30.05.1899- m.04.01.1920 

 4° Reggimento degli Alpini, morto a Lago per malattia 

53. Posteraro Gennaro  di Giuseppe n.02.01.1900- m.28.09.1918 

 5° Reggimento di Fanteria, morto ad Agrigento per malattia 

54. Posteraro Orazio Michele di Giuseppe n.16.08.1894- 

m.15.08.1917- 7° Regg. dei Bers., morto a Lago per malattia 

55. Provenzano Nicola di Sartorio n.22.08.1889 m.21.10.1918 a 

Castelnuovo dei sabbioni per malattia 130° Regg.Fanteria.  

56. Runco Francesco  di Luigi  n.26.06.1896- m.20.10.1920 

 22° Reggimento di Fanteria, morto a Lago per malattia 

57. Scanga Carmine di Giovanni n.16.03.1893- m.06.12.1918 

 113° Reggimento di Fanteria, morto sul Sulmona per malattia 

58. Turco Francesco Gregorio di Fortunato  n.04.05.1896- 

m.23.06.1917  277° Reggimento di Fanteria, morto a 

Cosenza per malattia 
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 Deceduti  in  Prigionia (totale 11) 

59. Aloe Luigi di Antonio  n.27.12.1894- m.06.01.1918 

    70° Reggimento di Fanteria, morto in prigionia per malattia 

60. Borrelli Giovanni  di Felice  n.10.02.1893- m.22.02.1918 

    73° Reggimento di Fanteria, morto in prigionia per malattia 

61. Cino Luigi di Giambattista  n.04.07.1897-m.30.10.1918 

    73° Reggimento di Fanteria, morto in prigionia per malattia 

62. Cupelli Carmine  di Vincenzo  n.01.09.1893- m.10.02.1919 

    80° Reggimento di Fanteria, morto in prigionia per malattia 

63. Florio Emilio  di Giuseppe  n.06.04.1896- m.23.07.1918 

    59° Reggimento di Fanteria, morto in prigionia per malattia 

64. Piluso Giuseppe di Giovanni n.21.10.1880- m.28.02.1918 

    3° Reggimento di Fanteria, morto in prigionia per malattia 

65. Porco Giovanni di Nicola n.31.05.1897- m.18.12.1917 

    132° Reggimento di Fanteria, morto in prigionia per malattia 

66. Porco Michele Bruno di Domenico n.23.02.1896- 

m.19.02.1916  30° Reggimento di Fanteria, morto a Nocera 

Inferiore per malattia 

67. Posteraro Francesco Gennaro di Domenico n.09.04.1896- 

m.02.08.1918  158° Reggimento di Fanteria, morto in 

prigionia per malattia 

68. Pulice Antonio  di Luigi n.15.06.1888- m.17.11.1918 

    17° Reggimento di Fanteria, morto in prigionia per malattia 

69. Rende Gabriele di Antonio n.14.03.1897- m.03.03.1918 

    73° Reggimento di Fanteria, morto in prigionia per malattia 
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Battaglia di Vittorio Veneto  

 

Il 24 ottobre 1918, il Generale Armando Diaz (1861-1928) lanciò 

un'offensiva chiamata la Battaglia di Vittorio Veneto dove i nostri 

soldati riuscirono a travolgere l'esercito austro-ungarico ed il 3 

novembre l'Esercito Italiano conquistò le città di Trento e di Trieste. 

Lo stesso giorno venne firmato l'Armistizio con l'Austria presso la 

Villa Giusti (Padova) ed il  4 novembre il Generale Diaz annunciò la 

nostra vittoria.  

In  onore ai caduti, a Lago fu costruito nel 1920 un Monumento  e 

ben sei strade presero nomi  di eroi e di battaglie della Grande 

Guerra (corso Cesare Battisti, via Nazario Sauro, via Piave, via 

Isonzo, via Monte Cencio e via Monte 

Grappa).  

 

Ogni  anno, il 4 novembre si commemorano 

in tutta Italia i Caduti di tutte le guerre, 

come pure nel paese di Lago, in presenza del 

Cav. Salvatore Muto, Presidente della locale 

sezione dell'Associazione Nazionale dei Reduci 

e Combattenti dal 1951. Che Lago contribuì 

al successo militare a Vittorio Veneto ne furono testimoni i 35 reduci 

che in seguito alla  Legge n. 263 del 18 marzo 1968,  ricevettero 

l'onorificenza di Cavaliere dell'Ordine di Vittorio Veneto in due 

momenti diversi, una parte nel 1969 e una parte nel 1971.  
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Per ottenere la concessione della medaglia gli interessati dovevano 

presentare domanda, al Ministero della Difesa, tramite il Comune di 

residenza. Agli insigniti dell'Ordine di Vittorio Veneto fu concesso un 

assegno annuo vitalizio, non reversibile, di L. 60.000. L'assegno 

decorse dal 1° gennaio 1968 e fu corrisposto, esente da ritenute 

erariali, in due rate semestrali pagabili il 30 giugno e il 20 dicembre. 

Un'annualità dell'assegno vitalizio fu corrisposta alla vedova o ai figli 

all'atto del decesso del titolare.  

Fu consegnata loro anche una Croce al Merito di Guerra, una  

medaglia ricordo in oro (foto)  ed un Attestato  che li dichiarava 

ufficialmente "Cavalieri di Vittorio Veneto".   A Lago, alla presenza 

del Sindaco di allora, Prof. Carmelo Cupelli, su iniziativa del 

presidente della sezione di combattenti e reduci di Lago,Salvatore 

Muto, si consegnarono per mano del presidente stesso, in due tempi 

diversi, il 4 novembre 1969 ed il 4 novembre 1971, gli attestati e le 

medaglie.   

L'onorificenza fu conferita  ai militari italiani attivi per almeno dodici 

mesi durante la Prima Guerra Mondiale e dunque non fu concessa per 

uno specifico atto di valore personale, ma per le fatiche generali di 

guerra. 

Nel 1979 l'assegno annuo vitalizio fu elevato a 120.000 lire,  a 

150.000 lire annui nel 1980 e a 600.000 lire annui (o 50.000 

mensili) nel 1990. L'Ordine di Vittorio Veneto divenne quiescente il 

26 ottobre 2008 ed estinto il 15 marzo 2010 in quando tutti i 

Cavalieri di tale Ordine risultavano essere deceduti.  
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il Presidente della Sezione Combattenti e Reduci di Lago  Salvatore Muto 

consegna la medaglia di Cavaliere di Vittorio Veneto al reduce Salvatore 

Naccarato (1971) Foto Archivio Cav. Salvatore Muto 

Il  Presidente della sezione Combattenti e Reduci  Salvatore Muto 

consegna la medaglia di Cavaliere  Vittorio Veneto ai reduci (da sx a dx) 

Giovanni Cupelli (1971) e Policicchio Enrico (1971)   
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Cavalieri di Vittorio Veneto di Lago (CS) totale 25 

 

1.    Aloe Ferdinando         17/10/1888 

2.    Barone Gaetano          11/07/1892 

3.    Bilotta Gaetano         06/12/1885 

4.    Canonico Vincenzo       14/04/1899 

5.    Coscarella Francesco     10/03/1899 

6.    Coscarella Giuseppe     05/05/1902 

7.    Cupelli Giovanni         24/02/1900 

8.    De Pascale Pasquale     11/02/1899 

9.    Fabiano Antonio        30/04/1893 

10.    Gatto Giuseppe         30/10/1896 

11.    Giordano Antonio       13/08/1898 

12.    Guzzo Augusto Raffaele   01/10/1893 

13.    Magliocco Colombo        03/11/1895 

14.    Magliocco Giuseppe Enrico  03/05/1889 

15.    Martillotti Francesco      14/02/1897 

16.    Mazzotta Bruno Francesco  10/06/1891 

17.    Mazzotta Carmine      15/07/1897 

18.    Mazzotti Mariano      08/12/1894 
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19.    Muto Nicola fu Antonio  06/12/1897 

20.    Naccarato Domenico fu Nicola 11/08/1888 

21.    Naccarato Carmine fu Bruno 09/10/1880 

22.    Naccarato Michele       16/04/1899 

23.    Naccarato Salvatore     04/12/1892 

24.    Policicchio Enrico        14/09/1890 

25.    Saulle Pasquale          28/01/1887 

26.    Tucci Alfonso           25/01/1896 

 

Cavalieri Invalidi di Vittorio Veneto di Lago (CS) totale 11 

1. Aloe Andrea  13/03/1897 

2. Bossio Antonio (grande invalido) fu Matteo 10/12/1894 

3. Caruso Domenico fu Raffaele 30/07/1885 

4. Cavaliere Giuseppe fu Luigi  28/05/1892 

5. Naccarato Domenico fu Nicola  11/08/1888 

6. Naccarato Francesco fu Gaetano 25/01/1896 

7. Naccarato Giuseppe  11/09/1896 

8. Piluso Nicola  fu Vincenzo  15/06/1893 

9. Policicchio Francesco fu Carmine  06/03/1893 

10. Posteraro Gabriele fu Vincenzo  04/06/1882 

11. Sacco Michele  fu  Pietro 18/08/1896 
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          (leggere le file da sopra a sotto, e  da sinistra a destra) 

Naccarato Domenico, Bossi Antonio, Aloi Andrea, Cavalieri 

Giuseppe, Caruso Domenico 

Sacco Michele, Crispo Clemente,  Magliocco Silvestro,         

Naccarato Francesco, Posteraro Gabriele, Veltri Antonio,Sacco 

Francesco, Muti Giuseppe, Scanga Francesco 
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 Raduno Reduci di Guerra 1915-18 di Lago: 4 novembre 1971 

 

Da sx a dx: Gianfranco Barone, Mirando Bruni, Carmine Sesti, 

Francesco Sabatini, Giovanni Sabatino Sesti, Americo Runco, 

Tonino Ciciarelli, Placido Piluso, Carmine Mazzotta ('e 

Minicone), Carabiniere, Brigadiere Alberto Varone, Antonio 

Giordano (du Pizzutu), Colombo Magliocco, Salvatore Muto 

('e Salemme), Giulio Piluso, Antonio Mazzotta ('e 

Gentilomo), Nicola Piluso, Leonardo Bruni, Gioacchino Porco e 

Giuseppe Naccarato (Peppe 'a Guardia).  

 

Nota: quelli in grassetto erano Cavalieri di Vittorio Veneto; 

quelli in corsivo erano Reduci dalle Grande Guerra.  

 

(Foto Archivio Cav. Salvatore Muto). 
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Da sx: Martillotti Francesco, Scanga Dante, Muto 

Salvatore, Mazzotta Placido, Gatto Giuseppe, Mazzotta 

Carmine, Mazzotta Bruno, Magliocco Aldo, Naccarato 

Arturo, Spina Giuseppe (Peppe du Marroccu). 2° fila: 

Piluso Giuseppe, Sesti Carmine, Saulle Pasquale, Giordano 

Antonio, Policicchio Enrico. 3°fila: Piluso Giuseppe, 

Magliocco Colombo, Piluso Nicola, Sesti Giovanni, Mazzotti 

Silvio, Tucci Alfonso, Naccarato Giuseppe, Mazzotti 

Mariano, Mazzotta Angelo (Cesario 'e Valle), Leonardo 

Bruni, Mazzotta Antonio, Coscarella Giuseppe ('u 

Cavallaru), Brigadiere Varone, Naccarato Arturo, Altimare 

Marano e Spina Giuseppe (du Marroccu). 
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Raduno Reduci di Guerra di Lago 

al Comune: 4 novembre 1971 

 

Da sx a dx: in piedi, De Pascale 

Francesco, Stancati Vittorio, Piluso 

Francesco.Seduti: Magliocco Colombo, 

Barone Gaetano, Naccarato Francesco, 

Magliocco Giuseppe Enrico, Piluso 

Nicola, Sacco Michele e Policicchio 

Francesco 

 

 

Raduno Reduci di Guerra di Lago: 4 novembre 1971  

 

Da sx a dx: Magliocco Colombo, Spina Giuseppe (du Marroccu), Arturo    

Naccarato (Guardia Comunale), Francesco Piluso (Guardia), Mazzotta Carmine, 

Salvatore Muto, Antonio Giordano, Policicchio Enrico, Saulle Pasquale, Naccarato 

Giuseppe, Mazzotti Silvio, Mazzotta Antonio ('e Gentilomu), Brigadiere Alberto 

Varone, Mazzotti Mariano e Runco Americo 
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Da sx: Piluso Francesco, Magliocco Colombo, Barone Gaetano, 

Policicchio Enrico, Naccarato Francesco, Mazzotta Antonio, Magliocco 

Giuseppe Enrico, Piluso Nicola, Sacco Michele, Mazzotti Mariano, 

Policichio Francesco, Canonico Vincenzo e Naccarato Giuseppe. 
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Reduci di Lago nella Grande Guerra                         

(leggere le file da sopra a sotto, e da  sinistra a destra) 

 

Abbate Matteo, Aloi Nicola, 

Prof. Luigi Posteraro 

(Capitano), Cupelli Domenico 

(Tenente), Posteraro Giovanni 

(Capitano) 

Barone Luigi, Aloi Raffaele, 

Aloi Ferdinando, Ziccarelli 

Francesco  (Serg. Maggiore), 

Rag. Francesco Martillotti 

(Sergente), Cav. Posteraro 

Celestino (Tenente 

Farmacista) 

Chiatto Edoardo, Costa 

Antonio, Cino Giuseppe, 

Coscarelli Francesco 

(Appuntato), Magliocco 

Colombo, Posteraro Angelo 

(Sergente) 

De Luca Nicola, Fabbiano 

Antonio, Giordano Antonio, 

Naccarato Antonio, Naccarato 

Giuseppe, Posteraro Luca, Giordano Francesco, Capellico Stefano,  Ciramella Angelo, Cupelli 

Carmine, Naccarato Carmine,  Madrigrano Attilio, Posteraro Gaetano, Gatti Domenico, Giuliani 

Francesco,   Naccarato Carmine, Maiorano Domenico, Miceli  Salvatore, Tucci Alfonso. 
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Cont. Reduci  (leggere le file da sopra a sotto, e da  sinistra a destra) 

Mazzotta Giovanni, Muti 

Ferdinando, Spina Nicola 

Mazzotta Sabattino, Mazzuca 

Giorgio, Mazzotta Ferdinando, 

Mazzotta Carmine,  

Naccarato Carmine, Naccarato 

Vincenzo, Mazzotta Carmine, 

Mazzotta Carmine, Mazzotta 

Carmine, Naccarato Vincenzo 

 Pelusi Carmine, 

Bruni Odesso Giuseppe, Coscarella 

Olindo, Peluso Antonio,  Peluso 

Francesco, Pelusi Alfredo, Peluso 

Placido, Politano Raffaele,Pelusi 

Raffaele 

 Piluso Nicola, Porco Ventura, Porco 

Gaetano, Palermo Nicola, Palermo 

M., Peluso Poerio, Policicchio Enrico, 

Pellegrini Antonio Orazio  

Ziccarelli Gennaro, 

Scanga Ferdinando, 

Runco Giuseppe, Guido 

Gaetano, Posteraro Antonio, Posteraro Nicola,  Scanga Nicola, Scanga                                                                                           

Carmine, Scanga Domenico, 
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Elenco con anno di nascita dei  

455 REDICI di Lago nella   Grande Guerra 

1.  Abbate Matteo fu Antonio  1879 

2.  Aloe Andrea  1897 

3.  Aloe Ernesto fu Enrico 1896 

4.  Aloe Ferdinando fu Enrico 1893 

5.  Aloe Ferdinando fu Giovanbattista  1898 

6.  Aloe Luigi fu Antonio 1894 

7.  Aloe Nicola 1890 

8.  Aloe Raffaele  1878 

9.  Alpino Pietro fu n.n 1886 

10. Arlia Angelo fu Carmine 1900 

11. Barone Annunziato fu Angelo 1900 

12. Barone Antonio fu Gregorio 1899   

13. Barone Cesare fu Carmine1895        

14. Barone Gaetano fu Gregorio  1892 

15. Barone Giovanni fu Angelo 1890 

16. Barone Giuseppe fu Luigi 1896 

17. Barone Giuseppe fu Vincenzo 1899 

18. Barone Luigi  fu Michele 1891 

19. Barone Luigi fu Gregorio 1896 

20. Barone Nunziato fu Angelo 1900 
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21.  Barone Vincenzo fu Ferdinando 1891 

22.  Bilotta Gaetano  1885 

23.  Borrelli Francesco fu Felice 1882 

24.  Borrelli Giovanni fu Felice 1893 

25.  Bossio Antonio fu Matteo  1894 

26.  Bossio Antonio fu Saverio 1889 

27.  Bossio Carlo fu Francesco 1893 

28.  Bossio Vincenzo fu Gaetano 1900 

29.  Briglio Tavano Carmine fu Giuseppe  1892 

30.  Bruni Angelo fu Pasquale   1892 

31.  Bruni Carmine fu Giuseppe 1891 

32.  Bruni Corrado Leonardo fu Giuseppe   1892 

33.  Bruni Giuseppe fu Leopoldo 1894 

34.  Bruni Luigi fu Nicola  1898 

35. Bruni Odesto Giuseppe fu Fortunato Tommaso  1880 

36. Bruni Salvatore fu Pasquale 1899 

37. Bruni Vincenzo fu Pasquale 1885 

38. Buffone Angelo fu Pietro 1886 

39. Buffone Arcangelo fu Felice 1900 

40. Buffone Arcangelo fu Giovanni 1898 

41. Buffone Nicola fu Antonio  1899 

42. Canonico Francesco Giuseppe fu Luigi  1900 
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43. Canonico Giuseppe fu Antonio 1896 

44. Canonico Michele fu Pasquale 1890 

45. Canonico Vincenzo fu Antonio 1899 

46. Canonico Vincenzo fu Giovanni 1896 

47. Caruso Domenico fu Raffaele 1885 

48. Caruso Domenico fu Luigi 1895 

49. Caruso Eugenio fu Antonio 1888 

50. Cavaliere Giuseppe fu Luigi (invalido)1892 

51. Chiatto Eduardo fu Raffaele 1891 

52. Chilelli Michele fu Rosario 1888 

53. Cicchella Gaetano fu Natale 1890 

54. Cicchitano Carmine fu Salvatore 1899 

55. Cino Francesco fu Giuseppe 1891 

56. Cino Francesco Saverio fu Giovanni 1899 

57. Cino Luigi fu Gianbattista 1897 

58. Cino Giuseppe  1898 

59. Cino Giuseppe fu Domenico 1899 

60. Cino Luigi fu Giovanni Battista 1897 

61. Cino Vincenzo fu Giovanni 1896 

62. Ciramella Angelo  1887 

63. Ciramella Francesco fu Carmine 1894 

64. Coccimiglio Saverio fu Giuseppe  1879 

65. Coscarella Adamo fu Pietro 1900 
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66. Coscarella Francesco fu Antonio  1890 

67. Coscarella Francesco fu Antonio  1899 

68. Coscarella Francesco fu Raffaele 1895 

69. Coscarella Giuseppe fu Pietro 1890 

70. Coscarella Olindo  1890 

71. Coscarella Raffaele fu Francesco 1897 

72. Coscarelli Francesco Appuntato C.R.I.  1899 

73. Costa Antonio fu Giuseppe 1894 

74. Costa Tranquillo fu Giuseppe 1899 

75. Crispo Clemente  1891 

76. Crispo Francesco fu Giuseppe 1894 

77. Cupelli Angelo fu Vincenzo  1889 

78. Cupelli Carmine fu Vincenzo   1893 

79. Cupelli Carmine fu Angelo 1896 

80. Cupelli Carmine fu Vincenzo 1893 

81. Cupelli Domenico fu Giuseppe Tenente  1889 

82. Cupelli Francesco  1886 

83. Cupelli Francesco fu Giuseppe 1889 

84. Cupelli Francesco fu Pasquale  1878 

85. Cupelli Francesco fu Vincenzo 1896 

86. Cupelli Ferdinando fu Angelo Raffaele 1895 

87. Cupelli Giovanni fu Giuseppe  1900 

88. Cupelli Stefano  1885 
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89. Cupelli Valerio fu Giovanni 1892 

90. Cupelli Vito fu Francesco   1890 

91. De Carlo Francesco fu Bruno 1896 

92. De Carlo Giuseppe fu Antonio 1892 

93. De Grazia Alfonso fu Angelo 1887 

94. De Grazia Federico fu Michele 1884 

95. De Grazia Luigi fu Pietro 1900 

96. De Grazia Ottavio fu Michele (invalido)1896 

97. De Luca Antonio fu Bruno  1883 

98. De Luca Antonio fu Ferdinando 1892 

99. De Luca Angelo fu Francesco 1897 

100. De Luca Carmine fu Giuseppe 1895 

101.  De Luca Francesco fu Francesco 1899 

102. De Luca Francesco fu Nicola  1896 

103. De Luca Giovanbattista fu Michele 1878 

104. De Luca Guerino fu Carmine 1896 

105. De Luca Mercurio fu Fedele 1894 

106. De Luca Nicola fu Saverio Gaetano 1898 

107. De Luca Pasquale Giovanbattista fu Angelo Michele  1878 

108. De Luca Salvatore  fu Bruno 1887 

109. Del Vecchio Oreste fu Antonio 1892 

110. De Munno Antonio fu Giuseppe  1893 

111. De Pascale Pasquale fu Giuseppe  1899 
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112. De Pascale Vittorio fu Giuseppe 1899 

113. De Piro Arturo fu Pasquale 1895 

114. De Simone Domenico fu Pietro 1891 

115. De Simone Francesco fu Luigi 1887 

116. De Simone Francesco fu Pietro 1897 

117. De Simone Vincenzo fu Bruno  1899 

118. De Simone Vincenzo fu Pietro 1894 

119. Fabiano Antonio fu Pasquale 1893 

120. Falsetti Adamo fu Bruno 1900 

121. Falsetti Antonio fu Gabriele 1894 

122. Falsetti Gaetano fu Bruno 1892 

123. Falsetti Vincenzo fu Gabriele 1892 

124. Fera Raffaele fu Giuseppe 1887 

125. Florio Emilio fu Giuseppe 1896 

126. Fusco Rocco fu Giuseppe   1900 

127. Gagliardi Eugenio fu Giuseppe 1896 

128. Gatto Domenico fu Ferdinando 1881 

129. Gatto Francesco fu Scipione 1900 

130. Gatto Giovanni fu Scipione 1890 

131.  Gatto Giuseppe fu Angelo  1896 

132. Gatto Nicola fu Angelo 1894 

133. Gatto Pasquale fu Giuseppe 1895 

134. Gatto Vincenzo fu Giuseppe 1891 
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135. Giordano Antonio fu Francesco 1898 

136. Giordano Francesco fu Nicola 1899 

137. Giordano Nicola fu Gaetano 1891 

138. Giorno Pietro fu Gaetano 1897 

139. Godio Carmelo fu Clemente 1895 

140. Greco Angelo fu Filippo 1895 

141. Greco Carmine Agostino fu Giuseppe 1896 

142. Greco Ernesto fu Luigi 1891 

143. Greco Francesco fu Natale 1892 

144. Greco Gennaro fu Arcangelo 1895 

145. Greco Gennaro u Giuseppe 1886 

146. Greco Luigi fu Giovanni 1897 

147. Greco Orazio fu Luigi 1893 

148. Greco Pasquale fu Giovanni 1897 

149. Greco Rediino Marco fu Luigi 1897 

150. Greco Santo fu Francesco 1896 

151. Guido Gaetano fu Tommaso 1893 

152. Guzzo Augusto Raffaele fu n.n 1893 

153. Guzzo Bonifacio Michele fu Francesco 1896 

154. Guzzo Giovanni fu Francesco  1895 

155. Guzzo Magliocchi  Riciotti Torquato fu Ferdinando 1897 

156. Guzzo Pietro fu Raffaele 1899 

157. Iaconetta Domenico Antonio fu Bruno 1894 
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158. Ianni Vincenzo fu Nicola 1890 

159. Iuliano Giuseppe fu Antonio 1899 

160. Iuliano Paolino fu Giuseppe 1897 

161.  Iuliano Patriano fu Serafino 1893 

162. Iuliano Vincenzo fu Giuseppe 1889 

163. La Rosa Carmelo fu Nicodemo 1880 

164. Longo Giovanni fu Pietro 1892 

165. Madrigrano Attilio  1882 

166. Magliocchi Salvatore fu Ferdinando 1893 

167. Magliocco Colombo fu Francesco 1895 

168. Magliocco Francesco fu Angelo Raffaele 1896 

169. Magliocco Giuseppe Enrico 1889 

170. Magliocco Giuseppe fu Francesco 1899 

171.  Magliocco Nicola fu Antonio 1880 

172. Magliocco Silvestro fu Luigi (invalido) 1891 

173. Magnone Francesco fu Gennaro 1889 

174. Maione Angelo fu Francesco 1900 

175. Maione Carmine fu Pasquale 1894 

176. Maiorano Domenico 1895 

177. Manfredi Aurelio  N.N. 1890 

178. Marano Antonio fu Domenico 1896 

179. Marghella  Vincenzo fu Giuseppe 1899 

180. Mariano Luigi fu Saverio 1894 
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181. Martillotti Francesco fu Giuseppe, sergente  1897 

182. Martillotti Ferdinando fu Giuseppe 1900 

183. Martillotti Ferdinando Silvio fu Giuseppe 1892 

184. Martillotti Raffaele fu Gaetano 1900 

185. Martinetti Francesco fu n.n. 1893 

186. Mazzotta Adamo fu Andrea 1898 

187. Mazzotta Angelo fu Gaetano  1884 

188. Mazzotta Angelo fu Giuseppe 1892 

189. Mazzotta Angelo fu Vincenzo 1893 

190. Mazzotta Bruno Francesco fu Domenico 1891 

191. Mazzotta Bruno fu Giovanni   1898 

192. Mazzotta Bruno Giovanni fu Vincenzo  1878 

193. Mazzotta Carmine fu Francesco  1899 

194. Mazzotta Carmine fu Giuseppe    1877 

195. Mazzotta Carmine fu Nicola  1897 

196. Mazzotta Carmine fu Saverio 1887 

197. Mazzotta Carmine fu Vincenzo  1896 

198. Mazzotta Carmine 1894 

199. Mazzotta Ferdinando fu Pasquale  1884 

200. Mazzotta Francesco fu Giovanni  1899 

201. Mazzotta Francesco fu Raffaele  1881 

202. Mazzotta Gabriele fu Francesco 1896 

203. Mazzotta Giovanni fu Giuseppe 1898 
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204. Mazzotta Giovanni  fu Vincenzo  1878 

205. Mazzotta Giuseppe  fu Gaetano  1897 

206. Mazzotta Nicola fu Ferdinando 1891 

207. Mazzotta Nicola fu Pietro  1896 

208. Mazzotta Orlandino fu Giuseppe  1900 

209. Mazzotta Sabatino  fu Saverio  1887 

210. Mazzotta Salvadore fu Michele 1893 

211. Mazzotta Salvatore fu Pietro  1897 

212. Mazzotti Mariano fu Francesco Saverio 1894 

213. Mazzotti Placido fu Gabriele Saverio  1888 

214. Mazzuca Giorgio fu Luigi 1892 

215. Mazzuca Emilio fu Gennaro 1891 

216. Miceli Salvatore fu Vincenzo  1896 

217. Miraglia Amedeo fu Carmine 1889 

218. Molinaro Gaetano fu Giuseppe 1895 

219. Muti Ferdinando 1891 

220. Muti Francesco fu Angelo Raffaele 1879 

221. Muti Gabriele fu Giuseppe 1897 

222. Muti Giuseppe 1891 

223. Muti Rinaldo fu Angelo Raffaele 1897 

224. Muto Antonio fu Giuseppe 1895 

225.  Muto Bruno fu Gabriele  1881 

226. Muto Bruno fu Antonio 1896 
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227.  Muto Carmine detto "Ferdinando" fu Antonio  1891 

228.  Muto Carmine fu Luigi 1891 

229.  Muto Domenico fu Antonio  1878 

230.  Muto Giuseppe fu Carmine 1878 

231. Muto Giuseppe fu Domenico 1891 

232. Muto Nicola fu Daniele 1899 

233. Muto Luigi fu Gabriele 1886 

234. Muto Nicola fu Antonio 1897 

235. Muto Raffaele fu Antonio 1899 

236. Naccarato Angelo Luigi fu Gaetano 1893 

237. Naccarato Angelo Michele fu Gaetano  1883 

238. Naccarato Antonio 1889 

239. Naccarato Carmine  1878 

240. Naccarato Carmine fu Bruno 1880 

241. Naccarato Carmine fu Francesco 1893 

242. Naccarato Carmine fu Francesco Saverio 1893 

243. Naccarato Domenico  1891 

244. Naccarato Domenico fu Nicola (invalido) 1888 

245. Naccarato Francesco fu Gaetano   1896 

246. Naccarato Francesco fu Pasquale 1894 

247. Naccarato Francesco fu Raffaele 1900 

248. Naccarato Giuseppe  1881 

249. Naccarato Giuseppe fu Filippo 1899 
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250. Naccarato Giuseppe fu Luigi  1896 

251. Naccarto Luigi fu Gaetano  1890 

252. Naccarato Luigi fu Pasquale  1883 

253. Naccarato Michele fu Gaetano  1899 

254. Naccarato Nicola fu Gaetano  1890 

255. Naccarato Nicola fu Domenico 1897 

256. Naccarato Paolino fu Giovanni  1900 

257. Naccarato Salvatore fu Gabriele 1892 

258. Naccarato Vincenzo   1885 

259. Naccarato Vincenzo fu Filippo 1897 

260. Nervo Adalgiso Giovanni fu Matteo 1895 

261. Occhialini Agostino fu n.n. 1891 

262. Odesto Giuseppe Bruni di Fortunato 1880 

263. Ombres Amedeo  1898 

264.  Paladino Carmine fu Giuseppe  1892 

265. Paladino Serafino fu Giuseppe  1876 

266. Palermo Adamo fu Luigi 1900 

267. Palermo Angelo fu Bruno 1876 

268. Palermo Domenico fu Nicola 1897 

269. Palermo Francesco fu Carlo 1896 

270. Palermo Filiberto fu Francesco 1897 

271. Palermo Gaetano fu Giuseppe  1876 

272. Palermo Gaetano fu Nicola 1889 
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273. Palermo Giuseppe fu Gabriele  1898 

274. Palermo Michele 1880 

275. Palermo Michele fu Francesco  1897 

276. Palermo Nicola 1887 

277. Palermo Santo fu Giuseppe 1891 

278. Palermo Tommaso  1890 

279. Palermo Vincenzo fu Giuseppe  1879 

280. Palumbo Domenico fu Antonio  1899 

281. Palumbo Orazio fu Giuseppe 1892 

282. Pellegrini Antonio Orazio  1877 

283. Pellegrini Stanislao fu Giovanni Andrea 1896 

284. Pelusi Carmine  1898 

285. Pelusi Raffaele 1890 

286. Peluso Antonio  1898 

287. Peluso Francesco fu Fedele  1882 

288. Peluso Nicola   1895 

289. Peluso Placido di Giuseppe 1901 

290. Peluso Poerio  1898 

291. Perri Beniamino fu Pasquale 1896 

292. Perri Filippo fu Giuseppe 1900 

293. Pietramala Raffaele fu Vincenza 1895 

294. Piluso Alfredo fu Gaetano  1897 

295. Piluso Angelo fu Giovanni  1890 
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296. Piluso Angelo Michele fu Giuseppe 1894 

297. Piluso Carmine fu Pasquale 1893 

298. Piluso Filippo fu Francesco 1891 

299. Piluso Domenico fu Vincenzo 1894 

300. Piluso Francesco fu Fedele 1892 

301. Piluso Giuseppe fu Giovanni 1896 

302. Piluso Nicola fu Giuseppe 1894 

303. Piluso Nicola fu Vincenzo  1893 

304. Piluso Placido fu Michele 1896 

305. Piluso Poerio fu Michele 1898 

306. Policicchio Agostino fu Domenico 1891 

307. Policicchio Angelo fu Raffaele 1900 

308. Policicchio Antonio fu Benedetto 1886 

309. Policicchio Domenico fu Giuseppe 1899 

310. Policicchio Enrico  1892 

311.  Policicchio Enrico fu Giuseppe   1890 

312. Policicchio Francesco fu Carmine  1893 

313. Policicchio Fortunato fu Carmine 1890 

314. Policicchio Luigi fu Luigi 1891 

315. Policicchio Nicola fu Vincenzo  1898 

316. Policicchio Raffaele fu Antonio 1899 

317. Policicchio Settimio fu Giuseppe 1899 

318.  Politano Angelo Michele fu Antonio  1895 
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319. Politano Armando fu Antonio 1899 

320. Politano Cesare fu Ferdinando 1894 

321. Politano Raffaele  1895 

322. Politano Rodolfo fu Vincenzo 1892 

323. Porco Carmine fu Clemente 1892 

324. Porco Domenico fu Bruno 1897 

325. Porco Domenico fu Giacinto 1893 

326. Porco Domenico fu Giovanni 1897 

327. Porco Emilio fu Carmine 1896 

328. Porco Fortunato fu Pasquale  1891 

329. Porco Francesco fu Bruno  1880 

330. Porco Francesco fu Mercurio  1889 

331. Porco Francesco fu Nicola 1891 

332. Porco Gaetano  fu Andrea  1888 

333. Porco Gaetano fu Raffaele 1899 

334. Porco Gallina Carmine fu Gaetano  1891 

335. Porco Gioacchino fu Antonio  1900 

336. Porco Gioacchino fu Vincenzo 1900 

337. Porco Giovanni fu Francesco 1897 

338. Porco Giovanni fu Nicola 1897 

339. Porco Giuseppe fu Angelo  1900 

340. Porco Giuseppe fu Santo 1883 

341.  Porco Luigi Alberto fu Vincenzo 1899 
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342. Porco Michele Bruno fu Domenico 1896 

343. Porco Sabatino fu Bruno 1891 

344. Porco Salvatore fu Andrea 1891 

345. Porco Santo fu Andrea 1894 

346. Porco Santo fu Giuseppe  1885 

347. Porco Tommaso fu Antonio 1900 

348. Porco Ventura fu Carmine 1899 

349. Posteraro Adamo fu Bruno 1896 

350. Posteraro Angelo fu Giovanni  1893 

351. Posteraro Angelo Sergente  1898 

352. Posteraro Antonio fu Bruno  1882 

353. Posteraro Carmine fu Michele  1897 

354. Posteraro Celestino Cav. Ten. Farmacista  fu Raffaele  1887 

355. Posteraro Francesco Gennaro fu Domenico 1896 

356. Posteraro Gabriele fu Antonio 1895 

357. Posteraro Gabriele  fu Vincenzo  1881 

358. Posteraro Gabriele fu Bruno  1882 

359. Posteraro Gaetano  fu Giuseppe  1888 

360. Posteraro Gennaro fu Filippo Antonio 1892 

361. Posteraro Gennaro fu Giuseppe 1900 

362. Posteraro Giovanni di Antonio  capitano 1899 

363. Posteraro Luca  fu Giuseppe  1895 

364. Posteraro Luigi Capitano  fu Gabriele  1878 
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365. Posteraro Luigi fu Giovanni   1885 

366. Posteraro Nicola di Giovanni   1881 

367. Posteraro Orazio Michele fu Giuseppe 1894 

368. Procopio Michele Luigi fu Giuseppe   1899 

369. Procopio Michele fu Giuseppe 1899 

370. Provenzano Sartorio fu Antonio 1898 

371. Pulice Antonio fu Luigi 1888 

372. Rende Antonio fu Bruno 1900 

373. Rende Gabriele fu Antonio 1897 

374. Ronco Raffaele fu Giovanni 1895 

375. Rospi Angelo Gabriele fu Gaetano 1895 

376. Runco Carmine fu Pietro  1880 

377. Runco Carmine fu Vincenzo 1895 

378. Runco Francesco fu Ferdinando 1885 

379. Runco Francesco fu Luigi 1896 

380. Runco Filippo fu Gabriele  1899 

381. Runco Filippo fu Fortunato 1899 

382. Runco Gaspare fu Alfonso 1897 

383. Runco Giovanni fu Giuseppe 1900 

384. Runco Giuseppe fu Ferdinando   1882 

385. Runco Giuseppe fu Luigi  1890 

386. Runco Luigi fu Giovanni 1895 

387. Runco Pompeo fu Leopoldo  1899 
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388. Runco Settimio fu Raffaele 1892 

389. Runco Vincenzo Fu Clemente 1900 

390. Sacco Antonio fu Angelo 1887 

391. Sacco Carmine fu Pietro 1891 

392. Sacco Francesco 1891 

393. Sacco Francesco fu Angelo Raffaele 1893 

394. Sacco Giuseppe Nicola fu Ferdinando  1900 

395. Sacco Michele fu Pietro 1896 

396. Sacco Nicola fu Ferdinando 1900 

397. Sacco Luigi fu Emanuele 1894 

398. Sacco Settimio fu Pietro  1900 

399. Saulle Pasquale fu Carmine 1887 

400.  Saulle Raffaele fu Luigi 1895 

401. Scanga Bruno fu Antonio  1899 

402. Scanga Carmelo fu Antonio 1900 

403. Scanga Carmine fu Giovanni 1893 

404. Scanga Domenico   di Giuseppe  1897 

405. Scanga Domenico fu Pasquale 1897 

406. Scanga Ferdinando fu Raffaele  1879 

407. Scanga Francesco  fu Luigi  1885 

408. Scanga Gaetano fu Nicola 1897 

409. Scanga Luigi fu Giovanni   1885  

410. Scanga Nicola fu Pasquale  1896 
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411.  Scanga Nicola fu Pietro   1885 

412. Scanga Pasquale fu Giovanni 1890 

413. Scanga Salvatore fu n.n. 1891 

414. Scanga Settimio fu Luigi 1893 

415. Sesti Francesco fu Francesco 1893 

416. Sesti Sabatino fu Nicola  1900 

417. Sesti Salvatore fu Nicola 1892   

418. Spena Angelo fu Ferdinando 1899  

419. Spena Errico Carmine fu Raffaele 1893 

420. Spena Francesco fu Ignoto 1894                                         

421. Spena Gabriele fu Angelo  1876 

422. Spena Raffaele fu Giuseppe 1900 

423. Spicciariello Ernesto fu Luigi 1894 

424. Spina Nicola fu Luigi 1891 

425. Spina Nicola fu Pietro  1897 

426. Spina Nicola fu Antonio 1893 

427. Tucci Alfonso fu Pasquale  1896  

428. Turchi Antonio fu Gabriele 1893  

429. Turchi Domenico fu Ottavio 1897 

430. Turchi Francesco  1888 

431. Turchi Politani Vincenzo fu Ottavio 1892 

432. Turchi Raffaele fu Ottavio 1896 

433. Turco Francesco Gregorio fu Francesco 1896 
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434. Turco Pasquale fu Francesco  (invalido) 1897 

435. Valentini Giovanni fu n.n. 1891 

436. Valle Antonio fu Angelo 1897  

437. Valle Domenico fu Gabriele 1896 

438. Valle Giovanni Pietro ffu Gabriele 1893 

439. Valle Giuseppe fu Gabriele 1899 

440. Valle Nicola fu Domenico 1887 

441. Valle Nicolino fu Francesco  1899 

442. Veltri Antonio fu Francesco  1897 

443. Veltri Luigi fu Bonaventura  1880 

444. Veltri Vincenzo fu Fedele 1896 

445. Vinini Francesco fu n.n 1895 

446. Vozza Adamo fu Carmine 1895 

447. Zaccaria Giuseppe fu Antonio  1900 

448. Zelini Angelo N.N.  1898 

449. Ziccarelli Adamo fu Saverio 1900 

450. Ziccarelli Emilio fu Giovanni 1892 

451. Ziccarelli Francesco Sergente Maggiore  fu Vincenzo  1891 

452. Ziccarelli Gennaro  fu Saverio  1893 

453. Ziccarelli Orazio fu Saverio 1891 

454. Ziccarelli Ottorino fu Vincenzo  1899 

455. Ziccarelli Paolino fu Gabriele  1895  
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Commenti conclusivi   

 

La percentuale dei caduti dei laghitani  simile a quella registrata  in 

tutta la Calabria (14,3%  rispetto a 16,6%) .  I militari caduti e 

mutilati dovrebbero farci riflettere che per risolvere i conflitti 

internazionali, la guerra dovrebbe essere l'ultimissima ipotesi dopo aver 

inutilmente tentato le varie possibilità di dialogo e di diplomazia.    

Inoltre, sono dieci anni (dal 29 luglio 2004) che il nostro Paese ha 

abolito la leva obbligatoria alle armi ed oggi il soldato viene inteso 

come un professionista, esperto di combattimenti, di strategie 

militari e di armi elettroniche e computerizzate in un esercito super 

tecnologico, capace di utilizzare mezzi per distruggere interi Paesi in 

pochissimo tempo. Perciò cerchiamo di continuare a goderci i benefici 

della Pace che in Italia esiste da quasi 70 anni. Infatti,  citando  

 

 

l'Articolo 11 della Costituzione Italiana, " L'Italia ripudia la guerra 

come strumento di offesa alla libertà degli altri popoli e come mezzo 

di risoluzione delle controversie internazionali".  

A ciò si aggiungono le parole di Papa Francesco: 

"Il dialogo può vincere la guerra. Il dialogo fa vivere insieme persone di 

differenti generazioni, che spesso si ignorano; fa vivere insieme 

cittadini di diverse provenienze etniche, di diverse convinzioni. Il 

dialogo è la via della pace. Perché il dialogo favorisce l’intesa, 

l’armonia, la concordia, la pace”.  
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"Educare alla pace" non è solo una frase pronunciata dal Papa o dall' 

ONU, ma deve essere la convinzione profonda di ogni persona, anche 

perché è irrazionale pensare di portare equilibrio, ordine, usando delle 

armi che provocano solo morte. 

 

 

Questa ricerca storica è stata realizzata utilizzando le informazioni 

contenute nei seguenti Archivi Nazionali: 

 

 Ministero della Guerra – Ufficio storico – Indice delle truppe e 

dei servizi mobilitati durante la guerra 15-18 – Istituto 

Poligrafico dello Stato 1939 

 Ministero della Guerra Ufficio statistico - La forza dell’Esercito 

– Libreria dello Stato 1927 

 Stato Maggiore Esercito – AA.VV. - L’Esercito Italiano 

dall’Unità alla Grande Guerra – Roma 1980 

 Albo d'Oro dei Caduti della Grande Guerra, Ministero della 

Guerra 

 Archivio nazionale di stato della città di Cosenza - registri di 

leva dagli anni 1890 al 1900.  

 

e con i dati ed  illustrazioni  fornite dal Cav. Salvatore Muto, 

Presidente della Sezione di Lago dell'Associazione Nazionale dei Reduci 

e Combattenti e grazie alla ricerca archivistica nel Comune di Lago e 

nell’Archivio di Stato di Cosenza della dott.ssa Luisa Stancati. 
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Soldato della I Guerra Mondiale:   

foto ritratto di Giuseppe Muto (1878-1943) fu Carmine  

(foto fornite dall’archivio di Salvatore Muto) 

 

Il Presidente della Sezione Combattenti e Reduci di Lago                                                                      

(Cav. Salvatore Muto) 


